
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
I V L E G I S L A T U R A 

7 C O M M I S S I O N E 
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e marina mercantile) 

MARTEDÌ 27 GIUGNO 1967 
(99a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GARLATO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Istituzione dell'Ente autonomo del porto 
di Trieste » (2256) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) (Seguito della discussione ed 
approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 1330, 1332, 1342 
ADAMOLI 1342 
NATALI, Ministro della marina mercantile 1330 

1332 
VlDAU 1331 
ZANNIER, relatore 1332 

« Modifica all'articolo 2 della legge 29 mar­
zo 1965, n. 218: " Provvedimenti per l'edi­
lizia popolare" » (2261) {D'iniziativa dei de­
putati Ripamonti ed altri) {Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione ed ap­
provazione): 

PRESIDENTE, /./. relatore 1345, 1346 
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici 1346 
GAIANI 1346 

« Autorizzazione della spesa di lire 14 mi­
liardi per l'esecuzione di opere ferroviarie 
nel territorio di Trieste, del Friuli e della 

Venezia Giulia » (2264) (D'iniziativa dei de­
putati Beici e Bologna) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione ed ap­
provazione): 

PRESIDENTE, relatore Pag. 1342, 1343, 1344, 1345 
ADAMOLI 1344 
CROLLALANZA 1343 
DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici 1344 
FERRARI Francesco 1343, 1344, 1345 
GIANCANE 1345 
VIBALI 1343 

La seduta e aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti ì senatori: Adamoli, Corbel­
lini, Crollalanza, de Unterrichter, Fabretti, 
Ferrari Francesco, Ferrari Giacomo, Gaia­
ni, Cariato, Genco, Giancane, Giorgetti, 
Guanti, Indetti, Jervolino, Lombardi, Mas-
sobrio, Murgia, Spasari, Spataro, Vergani, 
Vidali e Zannier. 

Intervengono il Ministro della marina 
mercantile Natali ed il Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici de' Cocci. 
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L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Seguito delia discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Istituzione dell'En­
te autonomo del porto di Trieste » (2256) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del di­
segno di legge: « Istituzione dell'Ente au­
tonomo del porto di Trieste », già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

Informo la Commissione che la Presi­
denza del Senato ha aderito alla richiesta 
di assegnazione in sede deliberante del di­
segno di legge, già deferito alla Commis­
sione in sede redigente. 

Mi sembra che la discussione generale 
possa considerarsi esaurita; eravamo soltan­
to in attesa di una risposta dell'onorevole 
Ministro ad alcune osservazioni sollevate dai 
colleghi nel corso della precedente seduta. 
Pregherei, pertanto, l'onorevole Natali di 
prendere la parola per esporci il punto di 
vista del Governo, dopodiché potremo sen­
z'altro procedere all'approvazione degli ar­
ticoli e del disegno di legge nel suo com­
plesso. 

N A T A L I , Ministro della marina 
mercantile. Mi sembra che nella seduta del 
23 giugno, a conclusione della quale la Com­
missione avanzò la richiesta di assegnazio­
ne in sede deliberante del disegno di leg­
ge, siano state fatte, soprattutto da parte dei 
senatori Vidali, Adamoli e Crollalanza, non 
tanto osservazioni specifiche sul provvedi­
mento quanto, piuttosto, sullo sfondo, direi, 
del provvedimento stesso. 

Debbo anzitutto sottolineare che il pre­
sente disegno di legge attua un precetto di 
carattere costituzionale e risponde anche 
alle obiettive esigenze del porto di Trieste. 
Ma desidero anche rilevare che in base ad 
esso, che è stato oggetto di una rielabora­
zione abbastanza travagliata in seno al Co­
mitato ristretto nominato dalla Commissio­
ne trasporti della Camera dei deputati (ed 
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è stato discusso, come gli onorevoli colleghi 
sanno, contestualmente a due proposte di 
legge: luna d'iniziativa dell'onorevole Beici 
e l'altra d'iniziativa dell'onorevole Bernetic), 
scaturisce la concezione di un Ente porto, 
non individuato come una mera struttura 
amrnmistrativa-burocratica, ma come un or­
ganismo che ha soprattutto il compito di 
promuovere e stimolare i traffici e l'intera 
economia di Trieste. 

Non debbo essere io a ricordare che la 
situazione del porto di Trieste è del tutto 
particolare e che la vita del suo hinterland 
dipende anche e soprattutto dalla politica 
che deve essere svolta da parte del porto 
stesso. Questo, direi, è stato anche il mo­
tivo per cui non ho potuto aderire alla sol­
lecitazione che nell'altro ramo del Parla­
mento venne rivolta per ampliare ulterior­
mente la circoscrizione dell'Ente porto di 
Trieste, che comunque è stata estesa rispet­
to all'impostazione originaria del disegno di 
legge fino a comprendere gli specchi acquei 
antistanti il comprensorio del cosiddetto (er­
roneamente a mìo avviso). « Ente porto in­
dustriale ». Si opposero, infatti, a tale esten­
sione, non soltanto talune perplessità di or­
dine costituzionale (in quanto la proposta 
di un ulteriore ampliamento dell'Ente porto 
avrebbe comportato l'estensione della sua 
competenza in una provìncia che non era 
quella di Trieste), ma anche la necessità di 
non appesantire le competenze dell'Ente 
stesso affidandogli altri compiti che potreb­
bero distoglierlo dalla sua precipua funzio­
ne promozionale, come ho detto, dei traffici 
che dal centro Europa possono nel porto dì 
Trieste trovare il loro centro motore. 

Un'altra annotazione che desidero fare 
concerne la composizione degli organi di 
amministrazione nei quali trovano ampia 
rappresentanza sia i lavoratori, sia gli am­
ministratori dei comuni particolarmente in­
teressati alla vita del porto. 

Un ultimo rilievo ha riferimento al cri­
terio abbastanza nuovo, ritengo, e moder­
no di una vigilanza del Ministero della ma­
rina mercantile, che non si è accentrata 
in un'azione che poteva, per le stesse mo­
dalità connesse all'attività del porto, co­
stringere e condizionare la vita del porto 
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medesimo, ma che ha un solo obiettivo: 
quello di fare sì che determinate e fonda­

mentali leggi siano rispettate. Per il resto, 
lasciamo la massima responsabilità e la 
massima autonomia agli amministratori 
dell'Ente porto. 

Gli onorevoli colleglli di parte comuni­

sta hanno sollevato alcune osservazioni di 
fondo sul problema più generale degli Enti 
porto, della legge­quadro sulla gestione dei 
porti, della necessità di individuazione di en­

ti regionali dei porti che siano orientati, ga­

rantiti, strutturati in un certo modo. Gli 
onorevoli colleghi certamente comprende­

ranno che non è questo il momento per ad­

dentrarci in una discussione del genere an­

che se, pure tenendo presente la particolare 
situazione del porto di Trieste che giustifica 
anche determinate articolazioni legislative 
diverse dalle articolazioni degli Enti porto 
attualmente esistenti, penso che questo la­

voro svolto in comune sull'Ente porto di 
Trieste possa essere interessante ai fini di 
un discorso che dovrà senz'altro essere fatto. 

Il senatore Crollalanza ha sottolineato 
nella seduta del 23 giugno che l'istituzione 
dell'Ente porto di Trieste non consentirà 
eli conseguire i fini stabiliti se non saranno 
nel contempo realizzate idonee infrastrut­

ture e promosse iniziative industriali nel­

la zona di Trieste. Siamo d'accordo! Evi­

dentemente non riteniamo che l'istituzio­

ne dell'Ente portuale di Trieste sia la « pa­

nacea » che risolve tutti i mali o tutte le 
situazione deficitarie connesse al porto di 
Trieste; è certo però che un Ente porto 
così strutturato potrà rappresentare un in­

centivo notevolissimo allo sviluppo econo­

mico e sociale della città di Trieste. 
Mi sembra che altre osservazioni non ne 

siano state fatte. Debbo, anche in questa 
sede, esprimere il mio ringraziamento ai 
Gruppi politici che hanno cercato di svol­

gere un lavoro di comune accordo per la 
soluzione di questo importante problema; 
nonché la particolare soddisfazione del Go­

verno ed il mio personale compiacimento 
nel constatare la celerità con cui questa 
Commissione ha proceduto all'esame del 
presente disegno di legge che, obiettiva­

mente, ritengo sia tale da costituire un serio 
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incentivo per lo sviluppo economico della 
città di Trieste. 

V I D A L I . Non voglio qui ripetere i 
motivi per i quali noi ci asterremo dalla 
votazione del disegno di legge; l'onorevole 
Ministro avrà certamente letto il resocon­

to dei nostri interventi dove abbiamo mo­

tivato questa astensione. Vogliamo sperare 
che la legge­quadro sugli Enti portuali, che 
t stata già elaborata e che si trova nei « cas­

setti » del Ministero, venga presentata al 
più presto affinchè possiamo discuterla uf­

ficialmente nella nostra Commissione e, se 
sarà necessario, in Aula. 

Naturalmente il disegno di legge che ci 
apprestiamo ad approvare è molto diverso 
dal progetto che noi avevamo presentato, 
è un po' diverso anche dal progetto origi­

nale del Governo e lontanissimo, direi, da 
quella che era l'idea dei compagni sociali­

sti sull'Ente porto di Trieste: idea esposta 
brillantemente in un bellissimo articolo 
pubblicato su « L'Avanti » due anni orsono. 
Vorrei comunque richiamare l'attenzione 
dell'onorevole Ministro su due questioni. 

Il trattato di Roma contiene alcuni arti­

coli che concedono dei privilegi ai porti di 
Brema e di Amburgo; noi — ma credo che 
tutte le parti politiche siano d'accordo — 
abbiamo insistito per una revisione al fine 
di eliminare tali privilegi a favore di quelle 
due città o, altrimenti, di estenderli anche 
alla città di Trieste. 

Inoltre, signor Ministro, la zona industria­

le di Trieste è l'unica zona industriale in Ita­

lia non disciplinata con legge dal Parlamen­

to italiano. Tutte le altre zone industriali, 
infatti, da Porto­Marghera a Ravenna, sono 
state legislativamente regolate. Piuttosto 
che andare avanti con decreti emanati da un 
Commissario vorrei sollecitare il Governo a 
presentare al più presto ai due rami del 
Parlamento un disegno di legge per legaliz­

zare la disciplina relativa alla zona industria­

le di Trieste e per esaminare se tale zona 
risponda o meno a tutti quei princìpi di cui 
abbiamo discusso a proposito dell'istituzio­

ne delle altre zone industriali esistenti in 
Italia. 

7" Commissione — 151. 
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Z A N N I E R , relatore. Dirò soltanto 
poche parole per concordare in linea di 
massima con le dichiarazioni dell'onorevo­
le Ministro e per prendere atto che l'Ente 
porto di Trieste è stato sviluppato in una 
circoscrizione territoriale più limitata ri­
spetto a quella che la mia parte politica au­
spicava. Noi pensavamo, in sostanza, che 
l'Ente porto di Trieste dovesse estendere la 
sua competenza sull'intero arco dell'Adriati­
co che tocca il territorio regionale, perchè 
cosi avremmo compreso anche il porto di 
Monfalcone e, probabilmente, con una ge­
stione unitaria si sarebbe potuta eliminare 
una serie di problemi già esistente, in termi­
ni direi di campanilismo più che di competi­
tività tra Trieste e Monfalcone, e destinata 
a svilupparsi in futuro. Comprendiamo però 
che il dettato costituzionale non ha permes­
so ciò, per cui ripieghiamo volentieri sulla 
impostazione data, soprattutto in considera­
zione della tempestività con la quale, dopo 
la presentazione del disegno di legge gover­
nativo, si è giunti a questa soluzione. 

Mi sembra che la lamentata insufficienza 
del contributo statale, che può essere an­
che giudicato inadeguato rispetto alle rea­
li esigenze del porto dì Trieste, possa tro­
vare una idonea compensazione nella po­
litica di sostegno che dovrà essere svolta 
a favore dell'Ente porto di Trieste da par­
te degli organi centrali dell'amministrazione 
dello Stato per quanto riguarda le agevola­
zioni tariffarie di trasporto, sia via mare 
che via terra, e soprattutto in relazione al 
trasporto delle merci verso i Paesi stra­
nieri confinanti. Io attribuisco maggiore 
importanza a questa politica di sostegno 
piuttosto che al contributo statale, per­
chè per suo mezzo ritengo che si possano 
realmente creare le condizioni di competi­
tività con i porti stranieri. E a questo pro­
posito concordo con le osservazioni fatte 
dal collega Vidali circa l'esame o un riesa­
me della politica delle agevolazioni tarif­
farie nell'ambito del trattato della CEE, 
perchè è impensabile che tali privilegi deb­
bano spettare ai porti di Amburgo e di 
Brema e non, parimenti, al porto di Trie­
ste. Siamo certi che l'onorevole Ministro, al­
lorché si discuteranno queste trattative, sarà 
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sensibile a tale problema, che noi riteniamo 
elemento di fondo per una politica di incen­
tivazione a favore del porto di Trieste, della 
città di Trieste e, direi, dell'economia dell'in­
tera regione. 

N A T A L I , Ministro della marina 
mercantile. Desidero assicurare che il pro­
blema relativo alla politica di agevolazioni 
tariffarie per il porto di Trieste non può la­
sciare insensibile il Ministero della mari­
na mercantile e certamente tutto il Go­
verno, perchè ci rendiamo conto che l'En­
te porto di Trieste deve trovare la sua pos­
sibilità di vita non soltanto nel contribu­
to della solidarietà nazionale, ma anche e 
soprattutto nella prospettiva di incremen­
to sempre maggiore della sua attività. Pos­
so quindi dichiarare che faremo tutto il 
possibile per raggiungere tale obiettivo. 

Debbo peraltro replicare al senatore Vi­
dali, per quello che riguarda l'Ente porto 
industriale di Trieste, che il problema non 
è solo di mia competenza. Già in sede di 
Commissione alla Camera dei deputati era 
stato proposto un artìcolo aggiuntivo con il 
quale si modificava anche la denominazione 
— e qui torno a ribadire la mia opposizione 
a che si chiami, in modo inesatto e impreci­
so, « Ente porto industriale » —, però si ri­
tenne di non doverlo approvare in conside­
razione appunto dell'opportunità di riesami­
nare tutta la situazione industriale di Trie­
ste che è alquanto peculiare. In altre zone 
non c'è stata l'amministrazione del Commis­
sariato governativo, né quella delle forze al­
leate, per cui è spiegabile che esse siano oggi 
regolamentate da provvedimenti di carattere 
legislativo; comunque è un problema, que­
sto, che, è stato detto anche in sede di Com­
missione alla Camera dei deputati, deve es­
sere affrontato e risolto. A questo proposito 
sono stati presi contatti col Ministero del­
l'industria per predisporre una regolamen­
tazione della materia da inquadrare nel 
contesto generale delle zone industriali del 
nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare dichiaro chiusa la 
discussione generale. 
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Passiamo ora all'esame dei singoli arti­
coli, di cui do lettura. 

Art. 1. 

(Denominazione, natura e durata). 

È costituito l'Ente autonomo del porto di 
Trieste, con sede legale ed amministrativa 
in Trieste. 

L'Ente ha personalità giuridica pubblica 
ed è soggetto alla vigilanza del Ministero 
della marina mercantile. 

La sua durata è fissata in anni trenta dal­
la data dì entrata in vigore della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

(Circoscrizione). 

La circoscrizione dell'Ente comprende lo 
intero ambito portuale di Trieste che va da 
Punta Ronco al torrente Bovedo, incluse le 
aree di demanio marittimo e gli specchi ac­
quei antistanti il comprensorio dell'Ente 
Porto Industriale. 

(È approvato). 

(Attribuzioni). 

L'Ente, nel territorio di propria circoscri­
zione, ha il compito di: 

1) studiare, promuovere ed adottare, di 
intesa con le Amministrazioni interessate, 
nel quadro della programmazione economi­
ca regionale e nazionale, i provvedimenti 
atti a favorire lo sviluppo dei traffici nazio­
nali e internazionali nel porto di Trieste, 
nonché quello commerciale ed industriale 
dell'entroterra in relazione ai detti traffici; 

2) elaborare e proporre, d'intesa con la 
Regione e gli Enti locali interessati, il piano 
di destinazione e di uso delle aree, nonché 
il piano regolatore del porto sulla base delle 
previsioni contemplate dal piano di svilup­

po economico regionale e della linea nazio­
nale di sviluppo dei porti, indicando la prio­
rità di attuazione delle nuove opere e degli 
impianti. 

L'esecuzione dei suindicati lavori può es­
sere affidata dal Ministero dei lavori pub­
blici in concessione all'Ente portuale, ove 
se ne ravvisi la necessità. 

L'Ente è autorizzato ad eseguire a proprie 
spese lavori previsti nel piano regolatore in 
vigore, dopo la prescritta approvazione in 
linea tecnica degli elaborati di progetto da 
parte del Ministero dei lavori pubblici; 

3) provvedere, a seguito di apposita 
convenzione da stipulare con il Ministero 
dei lavori pubblici, ai servizi idrici, di pu­
lizia e di illuminazione del porto, nonché 
all'esecuzione delle opere ordinarie e straor­
dinarie e degli impianti portuali, a totale 
carico dello Stato o con il concorso di esso 
ai sensi delle leggi vigenti; 

4) amministrare, nell'ambito della pro­
pria circoscrizione, i beni del demanio ma­
rittimo, compresi gli spazi acquei, con l'os­
servanza delle disposizioni del Codice della 
navigazione e del relativo regolamento. Gli 
atti di concessione aventi durata superiore 
a quindici anni dovranno essere approvati 
con decreto del Ministro della marina mer­
cantile; 

5) esplicare le funzioni che le vigenti 
leggi sul lavoro nei porti attribuiscono alla 
competenza degli Uffici del lavoro portuale 
e dei comandanti di porto, con la assisten­
za di un Consiglio del lavoro e con poteri 
di regolamentazione del lavoro e di deter­
minazione delle tariffe, sia nei confronti dei 
lavoratori, che degli imprenditori, secondo 
le norme vigenti; 

6) provvedere all'esecuzione degli im­
pianti ferroviari nell'ambito della circoscri­
zione, nonché alla relativa manutenzione 
ed all'esercizio ferroviario, a seguito di ap­
posita convenzione da stipulare con l'Ammi­
nistrazione delle ferrovie dello Stato alla 
quale fanno carico le relative spese in base 
alle norme vigenti; 

7) promuovere il miglioramento delle 
comunicazioni stradali e ferroviarie fra il 
porto e il retroterra nazionale ed estero e, 
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d'accordo con l'Amministrazione competen­
te, il miglioramento dell'attrezzatura del 
servizio ferroviario nell'ambito del porto; 

8) provvedere alla gestione diretta dei 
mezzi meccanici per l'imbarco, lo sbarco ed 
il movimento in genere delle merci, nonché 
alla gestione della stazione marittima pas­
seggeri; 

9) provvedere all'esercizio dei magazzi­
ni per deposito merci, anche se in regime 
di deposito franco, e dei magazzini generali 
del porto di Trieste, con l'osservanza delle 
leggi doganali e marittime; 

10) stipulare con le competenti Ammi­
nistrazioni centrali apposite convenzioni per 
agevolazioni tariffarie nei trasporti di per­
sone e cose per via ferroviaria, stradale ed 
aerea, nell'interesse del porto di Trieste; 

11) raccogliere, elaborare e pubblicare 
dati e notizie concernenti la vita ed il mo­
vimento economico del porto; 

12) amministrare i fondi ed i proventi 
assegnatigli; 

13) provvedere alle spese necessarie per 
il disimpegno delle attribuzioni sopra indi­
cate, escluse quelle per i servizi idrici, di 
pulizia e di illuminazione, che restano a ca­
rico dell'Amministrazione dei lavori pubbli­
ci ed escluse, altresì, quelle relative all'eser­
cizio ferroviario portuale, e cioè le opera­
zioni di scalo, le manovre ferroviarie, la ma­
nutenzione ed illuminazione degli impianti 
ferroviari, che sono a carico dell'Ammini­
strazione ferroviaria; 

14) coordinare l'azione degli uffici pub­
blici, degli enti, delle associazioni e dei pri­
vati che attendono a servizi e svolgono at­
tività interessanti il porto; 

15) esercitare tutte quelle ulteriori at­
tribuzioni che, in base alle disposizioni vi­
genti, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono di competenza della 
Azienda portuale dei magazzini generali; 

16) provvedere a tutto ciò che, non spe­
cificalo nei precedenti punti, possa comun­
que essere utile per il conseguimento dei 
fini di istituto dell'Ente. 

(È approvato). 

Art. 4. 
(Finanze e patrimonio). 

Per l'assolvimento dei compiti di istituto, 
l'Ente ha a sua disposizione ed amministra: 

1) i contributi obbligatori a carico del­
lo Stato, della Regione, dell'Amministrazio­
ne provinciale e del Comune di Trieste, del­
le Camere di commercio, industria, agricol­
tura e artigianato di Trieste, Udine e Gorizia 
ed ogni altro contributo volontario. 

Il contributo a carico dello Stato è stabi­
lito in lire 1.500.000.000 annue. L'ammonta­
re dei contributi a carico degli altri Enti 
sopra indicati sarà stabilito dai rispettivi 
organi competenti in base alle norme in vi­
gore, sentito il Consiglio di amministrazio­
ne dell'Ente autonomo del porto; 

2) i canoni dovuti da terzi per conces­
sioni di beni demaniali marittimi, che l'Ente 
riscuote e percepisce in luogo e con i privi­
legi dello Stato e secondo le procedure di 
cui alle leggi in vigore, nonché i proventi 
delle gestioni dirette; 

3) il provento della tassa sui passeg­
geri di cui agli articoli 30 e 49 della legge 
9 febbraio 1963, n. 82; 

4) le speciali tasse e soprattasse por­
tuali di possibile istituzione ai sensi delle 
leggi vigenti; 

5) i fondi ricavati mediante mutui ed 
altre operazioni finanziarie consentite dalla 
legge; 

6) i proventi per diritti su attestazioni 
ed altri documenti rilasciati dall'Ente; 

7) i beni e le somme che venissero al­
l'Ente in virtù di successioni testamentarie, 
donazioni, oblazioni volontarie e per ogni 
altra causa non esplicitamente menzionata 
nel presente articolo. 

(E approvato). 

Art. 5. 
(Organi). 

Sono organi dell'Ente: 
il Presidente; 
il Consiglio di amministrazione; 
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il Comitato direttivo; 
il Collegio dei revisori dei conti. 

(È approvato). 

Art. 6. 

(Presidente e Vice Presidente). 

Il Presidente è nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro della marina mercantile, sentito il 
Consiglio dei ministri e sentita, altresì, la 
Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia. 
Egli dura in carica quattro anni e può es­
sere riconfermato. 

Se è nominato Presidente dell'Ente un 
funzionario dello Stato, egli dovrà essere 
collocato fuori ruolo per il periodo di du­
rata dell'incarico, con le modalità dì cui 
agli articoli 58 e 59 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Vice Presidente di diritto è il Comandan­
te del porto di Trieste. Egli coadiuva il Pre­
sidente e lo sostituisce esercitandone le fun­
zioni in caso di assenza e di impedimento. 

Al Presidente sarà corrisposta un'inden­
nità annua, sul bilancio dell'Ente, nella mi­
sura che sarà fissata con decreto del Mini­
stro della marina mercantile, di concerto 
con quello per il tesoro. 

(È approvato). 

Art. 7. 

(Compiti del Presidente). 

Il Presidente rappresenta legalmente l'En­
te, sovrintende a tutti i servizi, convoca e 
presiede il Consiglio di amministrazione ed 
il Comitato direttivo, provvede alla esecu­
zione delle deliberazioni prese dagli organi 
collegiali e dispone su tutti gli affari rela­
tivi all'amministrazione dell'Ente che non 
siano attribuiti alla competenza degli altri 
organi. 

Il Presidente rende esecutivi i ruoli an­
nuali delle entrate a scadenza fissa, i pre­
ventivi dei redditi delle gestioni in econo­
mia, nonché le note dei canoni relativi a 
concessioni, ad affitti e ad altri atti. Prov­

vede a tutti gli atti cautelativi nell'interesse 
dell'Ente. 

Il Presidente, per l'attuazione dei servizi 
di competenza dell'Ente, può emettere or­
dinanze e può richiedere, ove occorra, l'as­
sistenza della forza pubblica per l'esecuzio­
ne e la vendita, nelle forme legali, di merci 
o di cose giacenti sulle calate o nei magaz­
zini di porto, che non siano in consegna al­
l'Amministrazione doganale e ferroviaria. 

Per le infrazioni alle ordinanze che il Pre­
sidente emette a norma del comma prece­
dente si applicano le disposizioni del tito­
lo IV del libro I della parte III del Codice 
della navigazione. 

(È approvato). 

Art. 8. 
(Consiglio di amministrazione). 

Il Consiglio di amministrazione è nomi­
nato con decreto del Ministro della marina 
mercantile ed è così composto: 

1) il Presidente dell'Ente; 
2) il Comandante del porto; 
3) un rappresentante del Ministero del 

tesoro; 
4) un rappresentante del Ministero dei 

lavori pubblici; 
5) un rappresentante del Ministero del­

la marina mercantile; 
6) il Capo del compartimento doganale 

di Trieste; 
7) il Direttore compartimentale delle 

ferrovie dello Stato di Trieste; 
8) l'Ingegnere capo della Sezione auto­

noma del Genio civile per le opere maritti« 
me di Trieste; 

9) un rappresentante del Commissaria­
to del Governo presso la regione Friuli-Ve­
nezia Giulia; 

10) tre rappresentanti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia eletti dal Consiglio re­
gionale; 

11) il Sindaco di Trieste od un suo de­
legato; 

12) il Sindaco di Muggia od un suo de­
legato; 
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13) i Presidenti delle amministrazioni 
provinciali di Trieste, Udine e Gorizia o, ri­
spettivamente, un loro delegato; 

14) i Presidenti delle Camere di com­
mercio, industria, agricoltura e artigianato 
di Trieste, Udine e Gorizia; 

15) due rappresentanti degli industriali; 
16) un rappresentante dell'armamento 

libero; 
17) un rappresentante dell'armamento 

di linea; 
18) un rappresentante degli spedizio­

nieri; 
19) un rappresentante degli agenti ma­

rittimi e dei raccomandatari; 
20) un rappresentante dei commercianti; 
21) due rappresentanti dei lavoratori 

marittimi; 
22) due rappresentanti dei lavoratori 

portuali; 
23) tre rappresentanti delle organiz­

zazioni sindacali territoriali maggiormente 
rappresentative. 

I rappresentanti di cui ai numeri 3, 4 e 5 
devono essere designati dai rispettivi Mi­
nistri e scelti tra funzionari di qualifica non 
inferiore a direttore di divisione o equipa­
rati. 

I rappresentanti di cui ai numeri da 15 
a 23 del presente articolo sono scelti dal 
Ministro della marina mercantile su terne 
presentate dalle rispettive organizzazioni na­
zionali. 

Non possono essere nominati né designa­
ti Presidente o componente del Consiglio di 
amministrazione e decadono di diritto dal­
la carica coloro che siano parti o patroci­
natori di esse, arbitri o consulenti tecnici 
in giudizi contro l'Ente. 

Non possono parimenti ricoprire tali ca­
riche e decadono di diritto dalle stesse co­
loro che siano dipendenti dell'Ente, ad ec­
cezione dei rappresentanti di cui ai numeri 
21, 22 e 23 e coloro che abbiano con l'Ente 
rapporti di affari o di interessi, diretti o in­
diretti, ad eccezione dei rappresentanti di 
cui ai numeri 18, 19 e 20. 

II mandato dei membri non di diritto del 
Consiglio di amministrazione dura quattro 

anni e può essere riconfermato; i membri 
nominati in sostituzione di altri, prima del­
la scadenza normale, rimangono in carica 
fino alla fine del quadriennio in corso. 

(£ approvato). 

Art. 9. 

(Compiti del Consiglio di amministrazione). 

Il Consiglio di amministrazione: 

1) delibera sull'indirizzo generale del­
l'amministrazione dell'Ente e sull'ordina­
mento dei servizi; 

2) elabora e propone, in conformità a 
quanto disposto al n. 2 dell'articolo 3, il 
piano regolatore del porto; 

3) delibera i bilanci preventivi e con­
suntivi, nonché le eventuali variazioni ai bi­
lanci preventivi; 

4) delibera sulle spese preventivate in 
bilancio oltre i limiti della competenza at­
tribuita al Comitato direttivo; 

5) delibera sulle tasse e soprattasse, di 
cui all'articolo 4; 

6) delibera il regolamento organico del 
personale di cui al successivo articolo 25; 

7) delibera inoltre: 

a) sulle norme e sulle tariffe relative 
ai servizi che rientrano nella competenza 
dell'ente; 

b) sulle concessioni demaniali marit­
time nei limiti di competenza del direttore 
marittimo, stabiliti nel secondo comma del­
l'articolo 36 del Codice della navigazione; 

e) sul rilascio di concessioni per lo 
esercizio di servizi portuali di competenza 
dell'ente fissandone la regolamentazione e 
le relative tariffe; 

d) sull'accettazione di eredità, legati 
e donazioni; 

e) sui progetti dì massima per opere 
nuove di particolare importanza da sotto­
porre al Ministero dei lavori pubblici, sui 
progetti esecutivi di tutti i lavori e sulle 
modalità e sull'ordine della loro esecuzio­
ne, quando la relativa spesa superi i limiti 
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della competenza attribuita in materia al 
Comitato direttivo dall'articolo 11, n. 9; 

/) sulla costituzione e sulla regola­
mentazione di Comitati consultivi e Com­
missioni; 

g) sui modi e sulle condizioni alle 
quali possono essere conclusi prestiti od al­
tre operazioni finanziarie ritenute opportu­
ne onde mettere l'Ente in condizione di as­
solvere i propri compiti; 

8) autorizza il Presidente a stare in giu­
dizio e delibera sulle liti, sui compromessi 
e sulle transazioni, sui procedimenti arbi­
trali e sulla nomina dei relativi arbitri, non­
ché sulle controversie con altre amministra­
zioni, quando il loro valore superi i limiti 
della competenza attribuita in materia al 
Comitato direttivo dall'articolo 11, n. 8. 

(È approvato). 

Art. 10. 

(Comitato direttivo). 

Il Comitato direttivo è così composto: 

1) il Presidente dell'Ente; 
2) il Comandante del porto; 
3) un rappresentante della Regione Friu­

li-Venezia Giulia; 
4) il Sindaco di Trieste od un suo de­

legato; 
5) il Presidente della Camera di com­

mercio, industria, agricoltura e artigianato 
di Trieste; 

6) l'Ingegnere capo della Sezione auto­
noma del Genio civile per le opere maritti­
me di Trieste; 

7) il Direttore compartimentale delle 
ferrovie dello Stato; 

8) il Capo del compartimento doganale 
di Trieste; 

9) due membri designati nel proprio 
seno dal Consiglio di amministrazione, uno 
dei quali in rappresentanza degli imprendi­
tori ed uno in rappresentanza dei lavora­
tori. 

(È approvato). 

Art. 11. 
(Compiti del Comitato direttivo). 

Il Comitato direttivo: 
1) assiste il Presidente nell'adempimen­

to dei suoi compiti e secondo le norme sta­
bilite dal regolamento prende, in casi di 
necessità ed urgenza, le decisioni di compe­
tenza del Consiglio di amministrazione, sal­
vo ratifica; 

2) predispone i bilanci preventivi ed i 
rendiconti consuntivi da sottoporre al Con­
siglio di amministrazione e propone even­
tuali variazioni al bilancio preventivo du­
rante il corso dell'esercizio finanziario; 

3) delibera in materia di concessioni de­
maniali entro i limiti della competenza del 
Capo del compartimento marittimo, stabili­
ti nel secondo comma dell'articolo 36 del 
Codice della navigazione; 

4) delibera, nei limiti del bilancio, sul­
le spese di importo fino a lire 5 milioni; 

5) delibera sugli incarichi tecnici da af­
fidare a persone fisiche e giuridiche estra­
nee all'Ente; 

6) delibera i provvedimenti disciplinari 
a carico del personale e gli eventuali com­
pensi o sussidi speciali, a norma del rego­
lamento del personale; 

7) delibera sulle nomine e sul licenzia­
mento del personale, con l'osservanza delle 
norme contenute nel regolamento del per­
sonale; 

8) autorizza il Presidente a stare in giu­
dizio e delibera sulle liti, sui compromessi e 
sulle transazioni, sui provvedimenti arbitrali 
e sulla nomina dei relativi arbitri, nonché 
sulle controversie con altre amministrazioni, 
entro il limite di valore di lire 5 milioni indi­
cato al precedente punto 4; 

9) delibera sui progetti dei lavori e sul­
le modalità e sull'ordine della loro esecuzio­
ne, quando la relativa spesa non ecceda l'im­
porto di lire 100 milioni e si provveda con 
asta pubblica o licitazione privata od appal­
to concorso, ovvero l'importo di lire 25 mi­
lioni e si provveda a trattativa privata od in 
economia. 

(È approvato). 
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Art. 12. 

(Adunanze e deliberazioni). 

Il Consiglio di amministrazione si riunisce 
in sessione ordinaria quattro volte l'anno e 
può essere convocato, in via straordinaria, 
su iniziativa del Presidente o di almeno un 
terzo dei componenti. 

Il Comitato direttivo si riunisce in seduta 
ordinaria due volte al mese su convocazione 
del Presidente, e, in via straordinaria, ogni 
qual volta egli lo ritenga opportuno. 

Le sedute del Consiglio di amministrazione 
e del Comitato direttivo non sono valide se 
non intervengono la metà più uno dei rispet­
tivi componenti. 

Nella seconda convocazione, che dovrà 
aver luogo non prima di un'ora dalla prece­
dente e non oltre gli otto giorni da questa, 
le deliberazioni sono valide qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggio­
ranza. In caso di parità la votazione sarà rin­
novata; verificandosi ancora la parità prevale 
il voto del Presidente. 

A ciascun componente del Consiglio di am­
ministrazione e del Comitato direttivo che 
non abbia altro assegno a carico dell'Ente 
viene corrisposto un gettone di presenza nel­
la misura che sarà stabilita con decreto del 
Ministro della marina mercantile, di con­
certo con quello del tesoro. 

(È approvalo). 

Art. 13. 

(Revisori dei conti). 

Il riscontro della regolarità amministra­
tiva e contabile della gestione dell'Ente è ef­
fettuata da un Collegio di revisori nominato 
con decreto del Ministro della marina mer­
cantile e composto di cinque membri effet­
tivi e due supplenti designati: 

un membro effettivo, con funzioni di 
Presidente, ed uno supplente dal Ministero 
del tesoro; 

un membro effettivo ed uno supplente 
dal Ministero della marina mercantile e gli 

altri tre membri effettivi, rispettivamente, 
dal Ministero dei lavori pubblici, dal Mini­
stero delle finanze e dalla Regione Friuli-
Venezia Giulia. 

Il Collegio dura in carica quattro anni e i 
singoli membri possono essere riconfermati. 

I revisori partecipano alle sedute del Con­
siglio di amministrazione ed hanno facoltà 
di partecipare alle sedute del Comitato di­
rettivo. 

Ai revisori è attribuito un compenso annuo 
la cui misura sarà stabilita, per l'intero pe­
riodo di durata del loro incarico, dal Mini­
stero della marina mercantile, di concerto 
con quello del tesoro. 

(E approvato). 

Art. 14. 

(Atti soggetti a controllo). 

Le deliberazioni del Consiglio dì ammini­
strazione e del Comitato direttivo devono es­
sere inviate entro 8 giorni dalla loro data al 
Ministero della marina mercantile. Nel caso 
di mancato invio entro tale termine, le mede­
sime si intendono decadute. 

Entro 30 giorni dal ricevimento, il Mini­
stero della marina mercantile pronuncia l'an­
nullamento delle deliberazioni illegittime. 

Sono soggette all'approvazione del Mini­
stero della marina mercantile le deliberazio­
ni concernenti: 

a) le materie oggetto del Regolamento 
organico del personale; 

b) le tasse e soprattasse di cui all'arti­
colo 4; 

e) le norme e le tariffe di cui all'arti­
colo 9, n. 7, lettera a); 

d) i mutui e le altre operazioni finan­
ziarie. 

Le deliberazioni di cui all'articolo 9, n. 7, 
lettera g), sono approvate con provvedimen­
to del Ministero della marina mercantile, di 
concerto con quello del tesoro e, se concer­
nenti spese per opere marittime, anche con 
quello dei lavori pubblici. 

Le deliberazioni di cui ai commi terzo e 
quarto — salvo quanto disposto dai due 
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commi successivi — non diventano esecutive 
sino a quando non hanno riportato l'appro­
vazione prescritta. 

Tali deliberazioni diventano esecutive ove, 
nel termine di 60 giorni dal ricevimento, non 
sia stata negata l'approvazione con atto 
motivato. 

Tutte le deliberazioni diventano immedia­
tamente esecutive quando il Ministero espres­
samente lo consente. 

(È approvato). 

Art. 15. 

(Esercizio finanziario). 

L'esercizio finanziario dell'Ente ha inizio 
il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di cia­
scun anno. 

I bilanci di previsione sono deliberati en­
tro il mese di settembre di ogni anno ed i 
conti consuntivi entro il mese di aprile suc­
cessivo. 

Le deliberazioni concernenti i bilanci di 
previsione, le variazioni eventualmente ap­
portate durante l'esercizio ed i conti consun­
tivi vanno rimesse, entro quindici giorni dal­
la loro assunzione, ai Ministeri della marina 
mercantile, del tesoro e dei lavori pubblici, 
per la prescritta approvazione. 

(E approvato). 

Art. 16. 

(Norme amministrative e contabili). 

Nell'esercizio delle sue attività l'Ente deve 
osservare: 

a) le disposizioni del Codice della navi­
gazione e del relativo regolamento, nonché 
di tutte le altre leggi vigenti in materia; 

b) le disposizioni vigenti in materia di 
lavori pubblici per la compilazione dei pro­
getti, la direzione ed il collaudo delle opere 
e degli impianti; 

e) le disposizioni sull'amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato per la gestione amministrativa e 
finanziaria con le modalità che verranno sta­
bilite dal regolamento di cui all'articolo 27. 

. mere.) 99a SEDUTA (27 giugno 1967) 

I contratti stipulati dall'Ente non possono 
avere durata, né creare oneri od impegni, ol­
tre il termine dell'Ente stesso, salva l'auto­
rizzazione dei Ministeri della marina mer­
cantile, del tesoro e delle finanze. 

L'avanzo netto di gestione di ciascun eser­
cizio finanziario dovrà essere destinato ad eli­
minare l'eventuale disavanzo degli esercizi 
precedenti. L'eccedenza sarà devoluta all'ap­
posito fondo « Avanzi di gestione, per la co­
struzione, il miglioramento e la manutenzio­
ne straordinaria di opere ed attrezzature por­
tuali ». 

(E approvato). 

Art. 17. 

(Direttore generale). 

Capo dei servizi esecutivi dell'Ente è il 
Direttore generale il quale partecipa, con 
voto consultivo e con funzioni di segretario, 
alle sedute del Consiglio di amministrazione 
e del Comitato direttivo. 

(È approvato). 

Art. 18. 

(Disposizioni tributarie 
ed agevolazioni fiscali). 

Agli effetti delle tasse di registro e di bollo 
tutti gli atti ed i contratti dell'Ente sono 
soggetti alle stesse norme che vigono per gli 
atti ed i contratti dell'Amministrazione dello 
Stato. 

Sono esenti dall'imposta di ricchezza mo­
bile gli interessi relativi ad operazioni finan­
ziarie ed a prestiti che l'Ente portuale con­
tragga con lo Stato e con qualsiasi altro Ente 
o persona per la costruzione di opere ed ar­
redamenti portuali, salvo quanto disposto, 
per le operazioni a medio e lungo termine, 
dalla legge 27 luglio 1962, n. 1228. 

I materiali destinati alla costruzione, man-
lenimento ed esercizio di opere, edifici ed at­
trezzature portuali, sono esenti da ogni im­
posta e tassa a favore dell'Amministrazione 
comunale. 

(È approvato). 
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Art. 19. 
(Ispezioni). 

Il Ministero della marina mercantile, va­
lendosi, ove occorra, anche dei funzionari 
dipendenti da altre Amministrazioni dello 
Stato, previ accordi in tal caso con il Mini­
stero competente, può in ogni tempo far 
ispezionare l'andamento di ogni ramo dei 
servizi affidati all'Ente. 

(E approvato). 

Art. 20. 
(Scioglimento dell'Amministrazione). 

L'Amministrazione dell'Ente può essere 
sciolta quando, richiamata all'osservanza di 
obblighi ad essa imposti dalla presente legge 
istitutiva e dal regolamento, persista nel vio­
larli, o quando, per gli altri motivi, dia luogo 
ad inconvenienti che compromettano il rego­
lare ed ordinato funzionamento dell'Ente, 

Lo scioglimento dell'Amministrazione è 
disposto con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro della 
marina mercantile e su delibera del Consiglio 
dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato. 

Con lo stesso decreto è stabilito il ter­
mine entro cui dovrà procedersi alla costi­
tuzione della nuova Amministrazione ed è 
nominato un Commissario straordinario il 
quale esercita tutti i poteri del Presidente, 
del Comitato direttivo e del Consiglio di am­
ministrazione. 

Con decreto del Ministro della marina mer­
cantile, di concerto con quello del tesoro, 
sono fissati gli emolumenti del Commissario 
straordinario. 

(È approvato). 

Art. 21. 
(Destinazione di personale statale 

ai servizi dell'Ente). 

Alla direzione dei servizi di cui ai nume­
ri 4 e 5 dell'articolo 3 della presente legge 
possono essere preposti, nel limite di due 
unità, impiegati della carriera direttiva del 

Ministero della marina mercantile, di qua­
lifica non superiore a direttore di divisione, 
che saranno collocati fuori ruolo, ovvero 
ufficiali di porto, di grado non superiore a 
colonnello, che saranno collocati in sopran­
numero all'organico dei rispettivi quadri, 
applicando i criteri previsti dall'articolo 46 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137. 

Per un periodo massimo di dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge possono essere destinati ai servizi del­
l'Ente altri funzionari della carriera diretti­
va, ruolo amministrativo, del Ministero del­
la marina mercantile, nel numero massimo 
di tre unità e di qualifica non superiore a 
direttore di divisione, che saranno collocati 
fuori ruolo. 

Nei ruoli del personale dell'Ente dovran­
no rimanere vacanti i posti di organico le 
cui funzioni siano disimpegnate dai predetti 
impiegati dello Stato. 

(È approvato). 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 22. 
(Classificazione del porto). 

Il porto di Trieste è classificato nella pri­
ma classe della seconda categoria dei porti 
marittimi nazionali a norma del regio decre­
to 2 aprile 1885, n. 3095, modificato con de­
creto idei Presidente della Repubblica 30 
giugno 1955, n. 1534. 

Al riparto delle spese di qualunque natura 
occorrenti al porto stesso è provveduto con 
separato provvedimento a norma del regio 
decreto di cui al primo comma. 

(È approvato). 

Art. 23. 

(Nomina del primo Consiglio 
di amministrazione). 

Il primo Consiglio di amministrazione 
sarà nominato entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

(È approvato). 
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Art. 24. 
(Azienda portuale dei magazzini generali 

di Trieste). 

Dalla data in cui sarà pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica il primo de­
creto di nomina, di cui all'articolo 8, le atti­
vità e le passività dell'Azienda portuale dei 
magazzini generali di Trieste saranno devo­
lute all'Ente autonomo del porto di Trieste. 

Dalla stessa data s'intenderà abrogato il 
regio decreto 3 settembre 1925, n. 1789, e 
successive modificazioni. 

Il personale in regolare servizio presso 
l'Azienda alla data di entrata in vigore della 
presente legge passa alle dipendenze del­
l'Ente. Fino all'emanazione del regolamento 
di cui al successivo articolo 25 esso conser­
va le stesse qualifiche e la stessa retribu­
zione. 

(E approvato). 

Art. 25. 
(Regolamento organico del personale). 

Con apposito regolamento, da sottoporre 
all'approvazione del Ministero della marina 
mercantile e di quello del tesoro, saranno 
stabiliti la consistenza numerica, lo stato giu­
ridico ed il trattamento economico di atti­
vità, a qualsiasi titolo, e di quiescenza e di 
previdenza del personale — compreso il Di­
rettore generale — comunque necessario alle 
esigenze funzionali dell'Ente. 

Con il succennato regolamento saranno 
stabilite anche le norme transitorie necessa­
rie per la sistemazione del personale prove­
niente dall'Azienda portuale dei magazzini 
generali, in servizio e in quiescenza. 

In nessun caso il trattamento globale dei 
dipendenti dell'Azienda portuale dei magaz­
zini generali, in servizio o in quiescenza, po­
trà risultare inferiore a quello goduto prece­
dentemente. 

(È approvato). 

Art. 26. 
(Aree, beni ed opere demaniali). 

Le aree, i beni e le opere appartenenti al 
demanio marittimo, nonché le attrezzature e 
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tutti gli altri beni di proprietà dello Stato 
esistenti nell'ambito della giurisdizione del­
l'Ente, fatta eccezione per quelli occorrenti 
ai servizi di spettanza dello Stato, saranno 
consegnati all'Ente con le modalità di cui 
all'articolo 36 del regolamento per la esecu­
zione del Codice della navigazione (naviga­
zione marittima). 

Qualora per le esigenze dei suddetti ser­
vizi di spettanza dello Stato si renda neces­
sario disporre di beni consegnati all'Ente, 
esso dovrà riconsegnarli al Ministero della 
marina mercantile su richiesta dello stesso. 

I contratti stipulati dall'Ente non possono 
avere durata né creare oneri od impegni 
oltre il termine stabilito per la durata del­
l'Ente, salva espressa autorizzazione del Mi-" 
nistero della marina mercantile. 

All'atto della cessazione dell'Ente, tutte le 
opere ed i beni ricevuti in consegna e tutti 
gli incrementi relativi, nonché i residui dei 
fondi, compreso il fondo avanzi di gestione, 
saranno devoluti allo Stato. 

(E approvato). 

Art. 27. 
(Norme di attuazione). 

Le norme per l'attuazione della presente 
legge saranno emanate, entro un anno, con 
regolamento da approvarsi con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro della marina mercantile, di concer­
to con i Ministri dell'interno, dei lavori pub­
blici, del tesoro e delle finanze. 

(È approvato). 

Art. 28. 
(Copertura finanziaria). 

Il" contributo dello Stato, di cui all'artico­
lo 4, n. 1, della presente legge, sarà erogato, 
per l'esercizio 1967, a favore dell'Azienda por­
tuale dei magazzini generali di Trieste. 

All'onere relativo di lire 1.500 milioni si 
farà fronte mediante riduzione del fondo 
speciale dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, per l'anno medesi­
mo, concernente gli oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

A D A M O L I . A nome del gruppo 
comunista dichiaro di astenermi dalla vo­
tazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(E approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge di iniziativa dei deputati Beici e 
Bologna: « Autorizzazione della spesa di 
lire 14 miliardi per l'esecuzione di opere 
ferroviarie nel territorio di Trieste, del 
Friuli e della Venezia Giulia » (2264) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordi­
ne del giorno reca la discussione del dise­
gno di legge d'iniziativa dei deputati Bei­
ci e Bologna: « Autorizzazione della spe­
sa di lire 14 miliardi per l'esecuzione di 
opere ferroviarie nel territorio di Trieste, 
del Friuli e della Venezia Giulia », già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sul disegno di legge del quale sono io stes­
so relatore. 

Il provvedimento al nostro esame è stret­
tamente connesso a quello che abbiamo or 
ora approvato. Cioè dobbiamo richiamarci 
all'assoluta necessità per Trieste e per il 
suo porto di provvedere alla costruzione del­
le infrastrutture per le quali sono già in atto 
dei provvedimenti parziali. Questo disegno 
di legge, che si riferisce al completamento 
delle infrastrutture ferroviarie della regione, 
si riallaccia alla legge 21 marzo 1958, n. 298, 
che autorizzò la spesa di 45 miliardi per 
provvedere all'esecuzione di opere indispen­
sabili per il potenziamento ed il miglio­
ramento degli impianti marittimi e delle 
linee di comunicazione a servizio del por­
to di Trieste; spesa che consentì l'inizio del­
la costruzione della nuova linea dì circonval­

lazione ferroviaria di Trieste collegante la 
stazione Campo Marzio con la linea di Mon­
falcone e relativi raccordi con Trieste-Aquili-
nia, nonché del nuovo tratto ferroviario tra 
San Giovanni al Natisone e Redipuglia della 
linea Trieste-Udine-Tarvisio. 

Per quanto riguarda la parte tecnica, era­
no stati progettati cinque lotti di cui tre 
sono stati appaltati. Di questi tre, due so­
no stati eseguiti ed il terzo è in corso di 
costruzione. Però già questi tre lotti hanno 
assorbito il finanziamento stabilito per l'in­
tera opera, causa la lievitazione dei prezzi 
intervenuta nel lungo periodo di tempo tra­
scorso. I tecnici hanno richiesto, per il com­
pletamento dell'opera, 11 miliardi, e que­
sto disegno dì legge mette, appunto, a di­
sposizione tale somma. Questo per quan­
to riguarda il raccordo della linea di cir­
convallazione con Trieste-Àquilinia. 

Analoga richiesta, ma questa di tre mi­
liardi, è stata fatta per il nuovo tratto di 
linea tra Redipuglia e San Giovanni al Na­
tisone che accorcia di circa 14 chilometri 
il percorso tra Trieste e Tarvisio. Questo 
disegno di legge mette a disposizione un 
ulteriore finanziamento anche per questa 
opera. 

In complesso, dunque, si tratta di 14 mi­
liardi che vengono a risolvere i gravi pro­
blemi del traffico ferroviario di questa 
zona. 

Mi corre l'obbligo, ora, di dare lettura 
del parere espresso dalla 5a Commissione 
permanente: 

« La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge n. 2264, osserva 
quanto segue: 

All'onere complessivo di lire 14 miliardi, 
che verrebbe a gravare sul bilancio dello 
Stato in conseguenza del provvedimento 
per gli anni finanziari dal 1967 al 1971 (per 
l'importo di lire 1 miliardo nel primo an­
no, di 3 miliardi nel secondo, di 4 miliardi 
nel terzo e di 3 miliardi negli ultimi due) 
verrebbe fatto fronte con idonea indica­
zione di copertura (riduzione del fondo glo­
bale) solamente per la prima quota di un 
miliardo per l'anno in corso. Nulla è det­
to sul modo come fronteggiare il crescente 
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impegno finanziario che verrebbe addossa­
to allo Stato negli anni successivi. 

Non può non rilevarsi al riguardo co­
me si tratti in effetti di una spesa plurien­
nale ad importo notevolmente crescente, 
della quale solo per il primo anno viene 
indicata la copertura. 

Tale ipotesi è espressamente richiamata 
dalla nota sentenza della Corte costituzio­
nale (n. 1 del 1966), la quale — afferman­
do che l'interpretazione cosiddetta estensi­
va dell'obbligo imposto dall'ultimo com­
ma dell'articolo 81 della Costituzione sia 
quella conforme alla lettera ed allo spi­
rito della Costituzione stessa — precisava 
che l'obbligo della copertura deve essere 
osservato dai legislatore ordinario anche 
nei confronti di spese nuove o maggiori 
che la legge preveda siano inserite negli 
stati di previsione della spesa di esercizi 
futuri. 

In relazione a tale giudicato sembra che 
il presente disegno di legge mancherebbe 
della condizione necessaria: indicazione dei 
mezzi con cui provvedere alle spese degli 
anni a venire dopo il 1967. 

Senonchè dal verbale della Commissione 
bilancio della Camera dei deputati del 15 
febbraio 1967 risulta che il Sottosegreta­
rio di Stato per il bilancio, senatore Ca-
ron, riferì il consenso del Governo. 

Certamente il Governo (specificamente i 
Ministri del tesoro e del bilancio) ha ap­
poggiato il suo consenso a ragioni obietti­
ve di interpretazione e di applicazione del­
l'articolo 81 della Costituzione e della leg­
ge di contabilità, in relazione alla motiva­
zione della sentenza della Corte costituzio­
nale. Sarebbe opportuno avere dal Gover­
no stesso qualche ulteriore chiarimento in 
proposito ». 

La 5a Commissione, dunque, manifesta 
dei dubbi, con riferimento all'articolo 81 
della Carta costituzionale, a causa degli one­
ri crescenti contenuti nel provvedimento. 
Peraltro, questo parere non è contrario, co­
me è chiaramente espresso nella sua ulti­
ma parte laddove fa riferimento al verba­
le della Commissione bilancio della Ca­
mera dei deputati del 15 febbraio 1967. 
Sarebbe peraltro opportuno che il Gover-
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no ci desse delle formali assicurazioni in 
materia in questa sede. 

C R O L L A L A N Z A . Il parere della 
5a Commissione del Senato solleva un pro­
blema che più volte ha formato oggetto di 
esame, di discussioni e di rilievi anche 
da parte della nostra Commissione. Dicia­
mo pure le cose come sono: c'è una certa di­
sinvoltura nel considerare la copertura fi­
nanziaria, quando i provvedimenti sono del 
Governo, ai fini dell'articolo 81 della Costi­
tuzione; al contrario, c'è eccessiva opposi­
zione, da parte del Governo, quando i prov­
vedimenti sono d'iniziativa parlamentare. 

P R E S I D E N T E . Però questo 
provvedimento è d'iniziativa dei deputati 
Beici e Bologna! 

C R O L L A L A N Z A . Allora l'os­
servazione cade. Però in analogia con quan­
to abbiamo detto nell'approvare il provve­
dimento per l'Ente porto di Trieste osservo 
che la creazione dell'ente è inutile se non si 
assicurano le infrastrutture di accesso al 
porto stesso. Comunque, dichiaro che voterò 
a favore del provedimento in discussione 
con l'augurio che questo costituisca un pre­
cedente per altri analoghi disegni di legge 
di iniziativa parlamentare. 

V I D A L I . Questi lavori di costru­
zione di infrastrutture costituivano iniziati­
ve di carattere governativo fin dal 1957. 

P R E S I D E N T E . Il provvedimento 
che stiamo esaminando concerne, infatti, in­
tegrazioni di finanziamenti! 

V I D A L I . Ma insisto acche questi prov­
vedimenti siano di iniziativa del Governo e 
non parlamentare, di qualsiasi settore poli­
tico; è il Governo che deve dare il via a que­
sto tipo di provvedimenti. 

F E R R A R I F R A N C E S C O . 
Poiché dobbiamo rispettare il dettato del­
la Costituzione, io sarei del parere di pre­
sentare anno per anno, secondo le disponi­
bilità, dei nuovi disegni di legge; questo, se 
vogliamo interpretare correttamente l'arti-
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colo 81 della Costituzione. Anche se il Gover­
no ci assicura il reperimento dei fondi per 
gli anni successivi corriamo il pericolo di ve­
derci respingere questo provvedimento dal 
Presidente della Repubblica. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che que­
sta perplessità del senatore Ferrari sia sta­
ta superata dalla Commissione competen­
te in materia, considerata la formulazione 
con cui ha espresso il proprio parere. 

Ascoltiamo ora il pensiero del Governo 
che, sulla base dì quello che è stato detto 
dal Sottosegretario Caron alla Camera, po­
trà tranquillizzarci maggiormente. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Non entro nel 
merito del provvedimento sul quale ha au­
torevolmente riferito il Presidente stesso; 
siamo tutti pienamente convinti, infatti, 
della sua necessità ed urgenza, visto anche 
che la città di Trieste è stata trascurata 
per troppo tempo in queste sue infrastrut­
ture. 

Circa la copertura non vedo i motivi di 
perplessità; ho sott'occhio il resoconto del­
la Camera dei deputati in merito a questo 
provvedimento: lì tutto è filato liscio sen­
za alcuna difficoltà, alla casuale presenza 
dello stesso Ministro. Preciso che il Mini­
stero del tesoro, e per esso la Ragioneria 
generale dello Stato, ha formalmente ma­
nifestato il suo avviso favorevole in una 
comunicazione inviata al Ministero dei la­
vori pubblici che io ho qui con me e della 
quale posso darvi lettura. Aggiungo che la 
spesa di un miliardo, derivante dall'applica­
zione del provvedimento in esame nell'anno 
finanziario 1967, trova copertura nel capito­
lo 5381 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro medesimo per 
lo stesso esercizio, concernente gli oneri 
relativi a provvedimenti legislativi in cor­
so. Anche per i restanti 13 miliardi, la Ra­
gioneria, come ho detto, assicura la copertu­
ra finanziaria. Mi sembra quindi che si pos­
sa star tranquilli da questo punto di vista. 

A D A M O L I . Resta il fatto che una 
copertura del genere viene trovata soltan­

to per un provvedimento che reca la firma 
di due deputati democristiani. 

F E R R A R I F R A N C E S C O . 
È la notazione che avevo fatto io! 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di 
Siato per i lavori pubblici. Significa che 
sono stati così illuminati da precedere il Go­
verno nel rilevare questa necessità. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
dei singoli articoli. 

Art. 1. 

Per il completamento dei lavori di costru­
zione della nuova linea di circonvallazione 
ferroviaria di Trieste collegante la stazione 
di Campo Marzio con la linea di Monfalcone 
e relativi raccordi con Trieste-Aquilinia non­
ché del nuovo tratto ferroviario tra San Gio­
vanni al Natisone e Redipuglia della linea 
Trieste-Udine-Tarvisio di cui all'articolo 1 
della legge 21 marzo 1958, n. 298, è autoriz­
zata la spesa di lire 14 miliardi. 

(È approvato). 

La spesa di lire 14 miliardi, prevista nel 
precedente articolo sarà iscritta nel bilancio 
dello Stato: 

per lire 1 miliardo nell'esercizio 1967 
per lire 3 miliardi nell'esercizio 1968 
per lire 4 miliardi nell'esercizio 1969 
per lire 3 miliardi nell'esercizio 1970 
per lire 3 miliardi nell'esercizio 1971. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato ad assumere impegni di spesa fino alla 
concorrenza della somma di lire 14 miliardi. 
Le somme non impegnate in un esercizio 
sono portate in aumento negli esercizi suc­
cessivi. 
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All'onere di lire 1 miliardo derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'eser­
cizio 1967 si provvederà mediante riduzione 
di pari importo del capitolo n. 5381 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio medesimo concer­
nente oneri relativi a provvedimenti legisla­
tivi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

F E R R A R I F R A N C E S C O . 
Dichiaro di astenermi dalla votazione di 
questo articolo per i motivi dianzi accen­
nati e cioè per i dubbi manifestati circa la 
copertura finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun'altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'arti­
colo 2. 

(È approvato). 

G I A N C A N E . Il gruppo socialista vo­
terà a favore del disegno di legge per i mo­
tivi ampiamente espressi in occasione della 
discussione sul precedente disegno di legge 
e cioè per la sua necessità, altrimenti il por­
to di Trieste non potrà avere tutto l'aiuto 
necessario. Comunque non è possibile non 
rilevare come questi provvedimenti a sin­
ghiozzo siano di iniziativa parlamentare e 
non di iniziativa governativa come invece do­
vrebbero essere proprio per le finalità che il 
provvedimento si prefigge. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(E approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge di iniziativa dei deputati Ripamonti 
ed altri: « Modifica all'articolo 2 della leg­
ge 29 marzo 1965, n. 218 : "Provvedimenti 
per l'edilizia popolare"» (2261) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge d'iniziativa dei deputati 
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Ripamonti, Butte, Carra, Baroni, Alessan­
drini, DaH'Armellina, Guariento, Greggi, 
Nannini, Rinaldi, Abate e Cocco Maria: 
« Modifica all'articolo 2 della legge 29 mar­
zo 1965, n. 218: "Provvedimenti per l'edili­
zia popolare " », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Data l'assenza giustificata del relatore 
senatore Murgia, se non si fanno osser­
vazioni, farò io stesso una breve relazione 
sul disegno di legge. 

Dichiaro aperta la discussione sul dise­
gno di legge di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il secondo comma dell'articolo 2 della leg­
ge 29 marzo 1965, n. 218, è sostituito con il 
seguente: 

« Per le società cooperative l'integrazione 
di cui al comma precedente è limitata ai pro­
getti ammessi a contributo ai sensi della 
legge 21 aprile 1962, n. 195, anche se la co­
struzione è già stata ultimata o collaudata ». 

Comunico, altresì, che la 5a Commissio­
ne finanze e tesoro ha espresso parere fa­
vorevole. 

Con la legge 21 aprile 1962, n. 195, furo­
no stanziati tre miliardi di lire per la con­
cessione di contributi trentacinquennali a 
favore, tra gii altri, di cooperative edilizie 
per la costruzione di alloggi popolari. 

Successivamente, con la legge 29 marzo 
1965, n. 218, fu prevista la possibilità del­
l'integrazione dei contributi concessi in ap­
plicazione della citata legge n. 195 « per la 
costruzione di alloggi popolari in corso di 
realizzazione o già programmati ma non an­
cora iniziati ». 

Il contributo integrativo è stato assegnato 
alle cooperative che ne avevano fatto richie­
sta nei limiti della spesa riconosciuta neces­
saria per la realizzazione della costruzione 
sociale e sono così risultate ammesse a be­
neficiare delle provvidenze previste dalla 
citata legge n. 18 anche cooperative che 
avevano ultimato il proprio programma co­
struttivo alla data della promessa ministe­
riale o addirittura dell'emanazione della 
legge. 
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Poiché la norma della richiamata legge 
n. 218 non consente la concessione del con­
tributo per costruzioni già realizzate, con 
la proposta di legge dei deputati Ripamonti e 
altri viene opportunamente modificato il te- ì 
sto dell'articolo 2, comma secondo, della leg­
ge n. 218. 

La modifica proposta tende a venire in­
contro alle società cooperative più attive 
che hanno provveduto tempestivamente al­
la costruzione delle opere. 

Per le considerazioni svolte dagli onore­
voli proponenti nella relazione illustrativa, 
il relatore esprime il proprio parere favore­
vole in merito al disegno di legge in discus­
sione. 

C A I A N I . Mi sembra che vi sia poco 
da dire: si tratta di estendere i benefici pre­
visti dalla legge n. 218 anche a società 
cooperative che hanno ultimato il proprio 
programma costruttivo. 

D E ' C O C C I , Sottosegretario di 
Stato per ì lavori pubblici. Le Amministra­
zioni locali non hanno seguito, tutte, lo stes­
so criterio, perchè qualcuna si è sentita au­
torizzata a largheggiare ed ha concesso il 
contributo integrativo anche a società coope-
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rative che avevano già realizzato le costru­
zioni; qualche altra non lo ha concesso. Si 
è quindi determinata una notevole spere­
quazione tra gli assegnatari delle abitazio­
ni realizzate sulla medesima legge n. 195 
in tempi diversi, danneggiando in particola­
re i soci delle società cooperative più atti­
ve, che hanno provveduto tempestivamen­
te all'avvio ed alla ultimazione delle opere 
nella certezza di potere utilizzare successi­
vamente i contributi integrativi. 

C A I A N I . Saniamo la situazione delle 
società cooperative che sarebbero state dan­
neggiate perchè avevano ultimato le co­
struzioni. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Poi­
ché nessun altro domanda di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 10,50. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


